
LA MIA SCUOLA: LA SCUOLA DI TUTTI 

 

Finalità e obiettivi del progetto 

 

Condividere la cultura dell’integrazione attraverso la condivisione concreta della progettualità e delle 

modalità/metodologie dell’integrazione da parte di tutti gli attori coinvolti. 

Finalità primaria è dare un’adeguata risposta ai bisogni specifici degli alunni in situazione di gravità e 

delle loro famiglie, attraverso l’ottimizzazione delle risorse umane/professionali  per la ‘costruzione’ di 

un ‘progetto di vita condiviso. 

Obiettivi generali del progetto sono:  

 

 favorire, nella massima misura possibile, il benessere dell'alunno; 

 favorire lo sviluppo delle potenzialità della persona in tutti i suoi aspetti: motorio, affettivo,  

            cognitivo… 

 favorire lo sviluppo delle capacità relazionali, in particolare di tutte le possibili modalità di   

            comunicazione; 

 favorire la partecipazione e l’integrazione in tutte quelle attività che possono essere  

            significative per l’alunno; 

 favorire la socializzazione e l'integrazione; 

 favorire la comunicazione ed entrare in comunicazione con l'altro; 

 rafforzare la conoscenza e la percezione di sé; 

 superare gli stereotipi spesso legati alla patologia; 

 conoscere e saper interagire con l'altro; 

 potenziare le attitudini individuali, le conoscenze acquisite e le sicurezze raggiunte; 

 creare un contesto scolastico come ambiente educativo di apprendimento. 

 

Operatori specifici coinvolti 

 

Gli operatori specifici previsti dal progetto sono: gli insegnanti di sostegno, gli operatori delle 

cooperative. 

 

Organizzazione del tempo scuola e modalità generali di intervento 

 

Possibilmente al mattino ogni alunno partecipa al momento dell’accoglienza con la propria classe e qui vi 

rimane per un tempo variabile a seconda delle risposte del ragazzo. 

Durante la giornata vengono predisposti: 

 interventi individualizzati, in cui ogni alunno viene seguito da un’insegnante in attività mirate  

 ad apprendimenti personalizzati, per un tempo a lui adeguato, 

 attività in piccolo gruppo per favorire la socializzazione e il rapporto con i compagni, 

 attività con alunni anche delle altre classi per favorire in tutti i ragazzi l’educazione alla   

relazione e all’accoglienza. 


